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DEILA 

REPUBBLICA 

Ieri ha avuto luogo la consegna 
delle nuove bandiere ai reparti 
delle forze armate italiane. 1 tri¬ 
colori repubblicani hanno sosti¬ 
tuito i vecchi vessilli. Qualcuno 
ha tentato di monopolizzare le 
vecchie bandiere. No: esse non 
appartengono ai Savoia. Vecchie 
e nuove bandiere sono il simbolo 
dell’eroismo, delle lotte, ddle sof¬ 
ferenze e dei dolori del nostro 
popolo. Sono il simbolo dcll’erni- 
smo e delle lotte di quelle gene¬ 
razioni di italiani che hanno com¬ 
battuto per fare un’Italia unita, 
democratica ed indipendente, di 
quei milioni di lavoratori italiani 
i quali aspiravano ad un ideale 
di giustizia e di libertà e crede¬ 
vano di lottare per questi ideali, 
anche quando ingannati combat¬ 
tevano per una causa che non 
era la loro: ' ernno trascinati a 
guerre infami come Paggressione 
aH’Abìssinia. alla Spagna repub 
blicana, alla Grecia, ed alla gran¬ 
de Unione Sovietica. 

Vecchie e nuove bandiere ap¬ 
partengono al popolo, perchè sono 
bagnate dal suo sangue, perche 
sono state tenute alte da chi per 
l’unità, l’indipendenza e l’avveni¬ 
re della patria tutto ha dato. 

Vecchie e nuove bandiere non 
appartengono a coloro che il po¬ 
polo più d’una volta hanno in¬ 
gannato e tradito, vecchie e nuo¬ 
ve bandiere non appartengono a 
coloro che lottarono contro l’uni¬ 
tà d'Italia, che soffocarono i moti 
del Risorgimento, che impedirono 
lo sviluppo della rivoluzione de¬ 
mocratica italiana. Le vecchie 
bandiere, anche se portano la cro¬ 
ce dei Savoia, non appartengono 
ai « regi avvoltoi» che ad Aspro¬ 
monte spararono 3ui garibaldini, 
non appartengono ai responsabili 
del fascismo, non appartengono ai 
magnati dell’iodustria e della ban¬ 
ca, che tradirono il paese. Io ven¬ 
dettero allo straniero, e si misero 
al servizio dei tedeschi ieri e lo 
offrono agli anglo-americani oggi. 

Le bandiere di Curtatone, di 
, Montanara, di Pastrcngo, di Ca- 
latafimi' e del Volturno, le ban¬ 
diere del Piave appartengono al¬ 
l’Italia del*lavoro, aU’Ttaiia demo¬ 
cratica ed antifascista, apparten¬ 
gono alle classi popolari e lavo¬ 
ratrici, che seppero risollevarle 
dal fango nel quale fascismo e 
monarchia le avevano lasciate ca¬ 
dere. 

Ritornerà Garibaldi? Lo rive¬ 
drà la storia? si domandava un 

g iorno Giovanni Bovio. Sì, Gari- 
aldi è tornato. Lo spirito gari¬ 
baldino non è morto nel 1882 e 
non può morire sino a quando la 
pace, l’indipendenza e l’avvenire 
del nostro paese saranno minac¬ 
ciate, sino a quando l’Italia non 
sarà rinnovata. 

Il cambio delle bandiere avve¬ 
nuto ieri, sull’altare della patria 
non è che un simbolo di questo 
rinnovamento. Vecchie classi diri¬ 
genti e partiti ad esse asserviti 
vorrebbero che tutto il rinnova¬ 
mento finisse li: nel cambio delle 
bandiere, degli stemmi e dei fran¬ 
cobolli. 

Ma le classi lavoratrici non sono 
disposte a lasciare mettere nel 
museo, assieme alle vecchie ban¬ 
diere, anche le conquiste della 
guerra di liberazione. Gli italiani 
non hanno combattuto e «offerto 
invano. Le generazioni del nuovo 
Risorgimento non saranno un’al- 
’tra volta tradite. Non si lasce- 
tanno nn’altra volta incatenare, 
non si lasceranno imporre una 
«democrazia» reazionaria e in¬ 
gannatrice dai Rattazzi e dai Cri- 
api di oggi. 

TI popolo italiano, quando lot¬ 
tava per liberare Pltalia dai te¬ 
deschi e dai traditori fascirii, lot¬ 
tava anche per rinnovare il pae¬ 
se, per realizzare nn regime di 
democrazia effettiva, per quella 
democrazia per la quale avevano 
lottato Garibaldi e gli eroi del 
Ri«orgimento italiano. Per una de¬ 
mocrazia di popolo e non per la 
democrazia dei banchieri, dei 
grandi agrari e dei grandi capi¬ 
talirii. 

Per questo obbiettivo il popolo 
italiano continuerà a lottare unito 
e ne««un governo nero riuscirà ad 
impedire che il Ri«orgimcnfo d'I¬ 
talia sia portato a termine. 

Ter! accanto alla gloriosa ban¬ 
diera dei Granatieri, decorata per 
la sna eroica difessa dì Roma, man¬ 
cava nn’altra bandiera che pure 
ha grandemente meritato; la ban¬ 
diera della guerra partieiana, la 
bandiera garibaldina del Corpo 
de ; volontari della libertà. 

Ma certo l’nna e l’altra, il tri¬ 
colore repubblicano e la bandiera 
garibaldina, sono unite neU'ani- 
mn popolare e si compongono in 
una sola immagine: quella della 
Repubblica fondata sul lavoro. 

E er cui il popolo si è battuto c 
a dato il suo sangne. Ai soldati, 
ai marinai, acli avieri, adì uffi¬ 
ciali. ai partigiani, ai figli del 
popolo, la custodia, ferma e de¬ 
cisa, di questo ideale di tre ge¬ 
nerazioni di italiani. 

F1ETBO SECCHIA 


A GIUGNO MENTIR ONO: QUESTA VOLTA MANTERRA NNO LA PAROLA? 

Elezioni politiche al primi di marzo 

dichiara Sceiba a nome del Governo 


L’annuncio dato durante il Consiglio dei Ministri - Si pone il problema 
del controllo sul potere esecutivo allo scadere dei poteri della Costituente 


Al termine della riunione antl- Costituente si scioglie. 


meridiana che il Consiglio dei Mi¬ 
nistri ha ieri tenuto al Viminale, 
il Ministro Sceiba ha avvicinato 
spontaneamente i giornalisti per 
comunicare loro il desiderio del 
governo di indire al più presto le 
elezioni politiche 
Sceiba rendeva nota quindi la ri¬ 
nuncia del governo al proprio pro¬ 
getto oer reiezione del Parlamen¬ 
to, da tempo sottoposto all’esame 
della commissione parlamentare e 
l’accettazione da parte sua della 
legge già adottata per le elezioni 
della Costituente. Egli avvertiva 
anche che il progetto di legge per 
l’elezione del Senato può anche 
esso considerarsi ultimato. Di con¬ 
seguenza, il governo ha fatto sa¬ 
pere essere 6ua intenzione di con¬ 
vocare i comizi elettorali il 31 di¬ 
cembre prossimo, giorno in cui la 


Dopo i settanta giorni regola¬ 
mentari. e cioè la domenica 14 
marzo, potrebbero cosi aver luogo 
le elezioni. 

I ruotivi dotta D. C. 

La nuova determinazione in cui 
il governo è giunto, contrariamen¬ 
te alle intenzioni apertamente di¬ 
mostrate in passato, veniva ampia¬ 
mente commentata negli ambienti 
oolitici, subito informati. 

Le cause dell'improvviso muta¬ 
mento di rotta operato dal gover¬ 
no democristiano non hanno la¬ 
sciato nel complesso troppi dubbi: 
A apparso infatti chiaro che l'on 
De Gasperi ha voluto approfittare 
del momento politico attuale, che 
trova alcuni partiti politici con¬ 
correnti della Democrazia Cristia¬ 
na, come ad esempio il partito 


Messaggi all’Italia 
per il IV Novembre 


Telegrammi di Skvernik, Truman, Ribar e Benes 


Nella ricorrenza del 4 novembre, 
festeggiata per la prima volta dalla 
Repubblica Italiana dopo la conclu¬ 
sione della pace, numerosi telegram¬ 
mi e messaggi ‘ augurali sono siati 
inviati dai rappresentanti dei gover¬ 
ni stranieri al Presidente De Nicola 

Dal Presidente de! Soviet Supremo 
dell’URSS N. Skvernik è giunto al- 
l’on. De Nicola il seguente messaggio: 

« Vi prego, Signor Presidente, di 
voler accogliere il mio saluto in oc¬ 
casione della Festa nazionale c i mi¬ 
gliori auguri di benessere per il po 
polo italiano t>. 

Il Presidente degli S.U. Truman ha 
cosi telegrafato: 

«In occasione della festa naziona¬ 
le italiana il popolo degli Stati Uniti 
si associa a me nel mandare a V. E. 
e al popolo italiano un cordiale sa¬ 
luto * i migliai auguri ». 

Analogo meriggio ha inviato lì 
Presidente del Presidio dell’Assem¬ 
blea Nazionale Jugoslava Ivan Ribar. 

«A nome del Presidio dell'Assem¬ 
blea Nazionale delta Repubblica Fe¬ 
derativa Jugoslava prego V. E. di vo 
ler accettare le nostre felicitazioni in 


occasione della Festa nazionale ita¬ 
liana ». 

Un quarto messaggio è Infine giun¬ 
to dal Presidente della Repubblica 
Cecoslovacca Benes. Esso reca: 

«Il giorno della Vostra Festa na¬ 
zionale mi offre una felice occasione 
per rinnovare alla E. V. f migliori 
voti di felicità che io formulo sin¬ 
ceramente tanto per Voi quanto per 
il Vostro caro Paese ». 

Altri messaggi sono stali inviati 
dal Presidente della Repubblica Ar. 
gcntina. dallTmperalore dell’Iran, dal 
Re d’Egitto e dal Presidente della 
Repubblica Turca. 


Il nuòvo Presidente 

della Corte di Cassazione 

Con recente provvedimento è sta¬ 
lo collocato a riposo il Primo Presi 
dente della Corte Suprema di Cas 
sazione. dott Giuseppe Pagano. 

A nuovo Primo Presidente è sta¬ 
to nominato il dott. Andrea Ferrara 


qualunquista, in grave crisi e tra¬ 
maglio interno. 

I gruppi cosidetti intermedi ve¬ 
devano l'altra parte nella mossa 
dell'on. Sceiba un’azione che ten¬ 
deva a scavalcare c a superare le 
ricerche di nuovj raggruppamenti 
politico-elettorali, cui sono impe¬ 
gnate le forze di centro, per pre¬ 
sentare alla consultazione elettorale 
la D. C. come l'unica forza solida 
della borghesia. 

E’ ancora difficile accertare quan¬ 
to queste prime interpretazioni dei 
circoli politici romani siano esatte. 
E* certo però che al centro dell’an¬ 
nuncio dato dall’on. Sceiba è il pro¬ 
blema del controllo sul potere ese¬ 
cutivo, allo scadere dei poteri della 
Costituente. 

Si sottolineava a Montecitorio, e 
particolarmente negli ambienti di 
sinistra, la necessità di porre subi¬ 
to la questione del controllo sulla 
azione del Governo in un periodo 
cosi delicato quale quello della cam¬ 
pagna elettorale, sia che questo 
controllo debba essere operato dal¬ 
l’Assemblea parlamentare o da 
Commissioni di essa. « Il governo 
di una sola parte — per giunta cosi 
dichiaratamente faziosa — non dà 
nessuna garanzia di imparzialità e 
di democraticità al Paese*. dichia¬ 
rava ieri sera un deputato della 
sinistra. «Sta all’Assemblea e agli 
eletti dal popolo assicurare in qual¬ 
che modo questa garanzia al Paese». 

Naturalmente siamo per ora so¬ 
lo alla dichiarazione verbale di un 
ministro. E per chi ricorda quante 
volte De Gasperi abbia mancato 
alla sua parola — l’ultimo caso 
clamoroso fu quello delle elezioni 
promesse per l’autunno e poi non 
realizzate per il voto contrario dei 
democristiani — anche tale dichia¬ 
razione non dà nessuna certezza al 
popolo che la consultazione ci sarà 
all'inizio della primavera. 

« Per conto nostro — si afferma 
negli ambienti della • sinistra .— 
siamo pronti alla battaglia eletto¬ 
rale e auspichiamo che essa ci sia 
al più presto. E siamo convinti che 
essa costituirà un'amara delusione 
per 11 governo nero ». 

La seduta pomeridiana 

Con una relazione di Sforza sul 
suo viaggio in Inghilterra, rela¬ 
zione che riportata su due lunghe 


VNA VITTORIA DELLA POLITICA DI P ACE DELL*URSS 

L’Assemblea generale dell’ONU 

condanna la propaganda bellicista 


pagine di comunicato non fornisce un problema di « forze spontanee » 


però alcun dato nuovo sui risultati 
della missione (se non l’obbligo 
dell’Italia di consegnare 20.000 ton¬ 
nellate di rottami alla Gran Breta¬ 
gna) si è chiusa la seduta antime¬ 
ridiana. L’Alto commissario alla 
Sanità aveva riferito le note cose 
sul colera, escludendo ancora resi¬ 
stenza di un serio pericolo di epi¬ 
demia in Italia. 

La seduta pomeridiana, durata 
dalle 16 alle 21.30 terminava col se¬ 
guente comunicato: Il Consiglio dei 
Ministri ha proceduto nella discus¬ 
sione sulla situazione economica e 
di bilancio che continuerà nella se¬ 
duta di domani ». 

Il ministro Pella interrogato sulla 
discussione e sui motivi della sua 
infruttuosità, rispondeva parole 
poco comprensibili accennando a 


da favorire, e affermando che 
l’esame di tutti 1 più svariati pro¬ 
blemi economici — su cui peraltro 
nessun particolare è stato fornito 
— mirava al * pareggio del bi¬ 
lancio ». 

Il ministro Togni, uscito per u». 
breve intervallo, aveva annunciato 
la diminuzione del prezzo del car¬ 
bone, ma subito dopo era riuscito 
per smentire con rammarico l’an 
nuncio. 

Egli ha anche affermato che « è 
uno schifo » se a Roma non ribas¬ 
sano i prezzi. In definitiva, la sola 
cosa certa è che l’aumento del prez¬ 
zo del pane è stato affrontato e 
esaminato come provvedimento 
centrale durante tutta la dlscus • 
sione. 


PER LA DIFESA DELLA CIVILTÀ’ 


Gli scrittori italiani 

contro Tarma atomica 


la firma a Palazzo Vecchio di un appallo che 
invita a dichiarar e fuori legge l'uso dall'atomica 


FIRENZE, 4. — Il manifesto de 
gli scrittori italiani contro l’uso 
della bomba atomica è stato firmato 
ieri nella sala dei 200 a Palazzo 
Vecchio, alla presenza di una 
grande folla, e del Sindaco Fabia¬ 
ni, che ha portato il saluto e l’ade¬ 
sione all'iniziativa della città di Fi¬ 
renze, da un gruppo dei più noe 
scrittori italiani. 

Il manifesto, che è stato letto dai 
prof. Armando Sapori, dopo aver 
sottolineato il pericolo che l’uso 
della micidiale arma di guerra rap¬ 
presenta per la civiltà del mondo, 
conclude con il seguente appello 
agli scrittori ed agli * uomini di 
buona volontà » di tutto il mondo: 

« Agli scrittori di tutto il mondo, 
alle città che rappresentano il mo¬ 
dello della cultura, della bellezza e 
della società umana, alle città del 
lavoro, che esprimono la rinnovata 
faccia e la speranza del mondo co¬ 
struito con la stessa fede delle cat¬ 
tedrali, agli operai, ai contadini, al¬ 
leati tutti nella grande fabbrica del¬ 
la terra, gli scrittori italiani si ri¬ 
volgono, perchè dalla coscienza di 
tutti gli uomini di buona volontà la 
bomba atomica sia considerata 


un'arma fuori legge, perchè sia di¬ 
chiarato criminale di guerra chiun¬ 
que l’adoperi, da qualunque parte, 
per qualunque scopo ». 

Il manifesto è stato firmato dal 
seguenti scrittori: 

Corrado Alvaro, Antonio Banfi. 
Doria Banfi Malaguzzi, Carlo Ber- 
nari. Luigi Berti, Ranuccio Bianchi 
Bandinella Libero Blgiarettl, Piero 
Bigongiari, Piero Calamandrei, 
Delio Cantimori, Lele D’Amico 
Giacomo De Benedetti, Galvano 
Della Volpe, Romano Bilenchi. Flo¬ 
riano Del Secolo, Giuseppe De Ro- 
bertis, Gino Doria, Francesco Flora, 
Alfonso Gatto, Achille Geremicea. 
Francesco Jovine, Nicola Lisi, Ro¬ 
berto Longhi, Sabatino Lopez, Ce¬ 
sare Luporini, Mario Luzi. Concetto 
Marchesi, Silvio Micheli, Attilio 
Momigliano, Alberto Moravia. Um- 
j berto Morra, Cesare Pavese. Mario 
Puccini. Carlo Ludovico Ragghiano. 
Giuseppe Raimondi. Giuseppe Titta 
Rosa, Luigi Russo. Armando Sapori 
Alberto Savinio. Ezio Taddei, Giu¬ 
seppe Ungaretti. Elio Vittorini, Raf 
faele Viviani, Cesare Zavattini. 

Benedetto Croce, di cui era stata 
chiesta la firma, si è rifiutato 


LE FORZE DEL LAVORO ALLA CONTROFFENSIVA 

novembre : Congresso Nazionale 

Consigli di Gestione e Commissioni Interne 


Obiettivo fondamentale : Controllo dei lavoratori sulla produzione 
per stroncare le manovre sabotatrici dei grandi gruppi industriali 


Unanimità di voti - 'lutti i governi invitati a incoraggiare le 
relazioni amichevoli tra le nazioni - Dichiarazioni di fishmsky 


FI USHINO MEMTOWS. 4 — Du¬ 
rante la seduta di ieri. VAssemblee 
Generale delle Nazioni Unite ha ap¬ 
provato alla unanimità una mozio¬ 
ne che condanna la propaganda a 
favore della guerra e che invila tut¬ 
ti ali stati membri delle Nazioni 
Unite a promuo ere campagne di 
stampa a favore della pace. 

La mozione è sfata il risultato di 
compromesso di una lunga discus¬ 
sione tra i delegati degli Stati Uniti 
e dell'Unione Sovietica. 

Il testo della mozione - 

Ecco il testo completo della mo¬ 
zione approvata: 

« Consideralo che nello statuto 
dell’OSU i popoli esprimono la loro 
intenzione di mantenere le future 
generazioni lontane dal flagello del¬ 
la guerra, la quale per ben due ' Ot¬ 
te nel carso di questa generazione 
ha recato sofferenze inenarrabili al¬ 
l'umanità. di adottare una recipro¬ 
ca tolleranza e di vivere insieme in 
pace da buoni ricini; e considerato 
che lo statuto rivolge un ini ilo ad 
o sterrare. rispettare e promuoiere le 
libertà fondamentali, che compren¬ 
dono la libertà di espressione; e che 
tutti i membri si sono impegnati al¬ 
l'osservanza deU’art. it nel senso dx 
pror edere individualmente e collet¬ 
tivamente nlVc-sserranza di queste 
libertà fondamentali: 

L'Assemblea Generale 
tì condanna tutte le forme d’ 
propaganda, in qualsiasi paese es¬ 
sa tenga svolta, che intendano o 
comunque possano provocare o in¬ 
coraggiare qualsiasi minaccia alle 
pace, infrazione alla pace o atto di 
aggressione: 

2) chiede ai governi degli Stati 
membri di adottare, entro t limiti 
delle proprie costituzioni, opportu¬ 
ne misure al fine di: %) incoraggia¬ 
re. con tuffi i mezzi di propaganda 
e di comunicazione con il pubblico 
di cui dispongono, le relazioni ami¬ 
che, oli tra le nazioni fondate sui 
prir.cipii e sugli scopi dello statuto: 
b> incoraggiare la diffusione di tut¬ 
te le notizie che siano tali da da¬ 
re forma evidente alFinduoitabile 
des 4 derio di pece di tutti l popoli; 

3 > dispone che la prestate mo¬ 
zione venga comunicata alla prossi¬ 
ma conferenza sulla libertà ifinfor- 
mozione » . 

Desiderio di pace 

Dopo tì roto, tì delegato solletico 
Vishinskv ha dichiarato che la mo¬ 
zione * costituisce una mezza misu 
ra poiché non fà allusione alcuna 
ai paesi ore tal genere di propagan¬ 
da è pii! intensa »: tuffa• ia egli 
ha ■ aggiunto — la delegazione so¬ 
vietica ha dato roto faroreiole per¬ 
ché la mozione condanna la propa¬ 
ganda bellicista sotto tutte le for¬ 
me e questa condanna costituisce 
uno degli scopi principali propostir 
della delegazione. 

Com’è noto la mozione fonetica 
chiederà ai governi che fanno parte 
dcirÓNU non solo una condanna 
esplicita della propaganda bellicista 
ma un interi ento diretto contro i 
guerrafondai. Sella mozione sovieti¬ 


ca inoltre erano fatte chiare accuse 
alla propaganda bellicista di certi 
circoli degli Stati Uniti, delta Grecia 
e della Turchia. 

In ogni modo. pure, generalizzata 
nella formulazione attuale, la mo¬ 
zione odierna, che é stala approva¬ 
ta all'unanimità dall'Assemblea det- 
l'OSV. costituisce un’indubbia rtl- 
toria della politica• sovietica tn fa- 
vcmr della pace. 

L'iniziativa deìl'VRSS ha raccolto 
attorno a sé l'unanimità delle ade¬ 
sioni da parte dei rari pa-'si rappre¬ 
sentati all’ONU. Nessun governo 
per quanto reazionario esso possa 
rs r erc. ha osalo condannare o sol¬ 
tanto astenersi dal rotare una mo¬ 
zione che risponde « all'indiscusso 
desiderio di pace di tutti t popoli ». 


Lo spionaggio americano 
ha aiutato Mikolajczyk a fuggire 

LONDRA. 4. — Notizie di stamp 
provenienti da Berlino forniscono 


interessanti particolari sulla fug 
di Mikolajczyk dalla Polonia. Il 
Daily Ilcrald afferma che Mikolaj 
czyk ha trascorso due giorni interi 
in una villa dei dintorni della ca¬ 
pitale tedesca sottoposti alla ammi¬ 
nistrazione americana II transfuga 
è stati anche in città e secondo il 
londinese Erprets, è stato anche 
ospite dell'ex governatore militare 
britannico. Sir Sholto Douglas. 

La rivelazione più interessante 
fatta dai giornali londinesi sulla 
fuga di Mikolajczyk è però quella 
dell’esistenza di una vera e propria 
organizzazione «meriale anglo-ame¬ 
ricana, facente capo al servizio di 
controspionaggio, e « particolarmen¬ 
te allenata », come riferisce 
l 'Express, a « fornire assistenza a 
interessanti personalità nei tentativ. 
di sfuggire dalla Germania e dal¬ 
l’Europa orientali ». 


Ha avuto irri luogo a Roma l’an¬ 
nunciata riunione del Comitato di 
intetetiva per 11 Congresso naziona¬ 
le dei Consigli di gestione. Al ter¬ 
mine di essa è stato diramato il se¬ 
guente appello: 

« Il Comitato di iniziativa, costi¬ 
tuitosi per la convocazione del 
. Congresso, nazionale del Cornigli 
di Gestione e delle Commissioni 
Interne, lancia questo manifesto 
per denunciare al Paese l’estrema 
gravità della situazione economica 
italiana. 

C’attuale situazione * caratteriz¬ 
zata dall'offeuriva In pieno svilup¬ 
po ri»l gruppi finanziari e mono¬ 
polistici, che tendono a disgregare 
le forze lavoratrici ed a soffocare 
Il ceto metlio. La po’Itlca del 
gruppi finanziari porta Infatti ad 
una diminuzione delta produzione, 
con la conseguenza di licenzia¬ 
menti In massa e di una Più vasta 
disoccupazione svolgendosi secondo 
un convulso processo inflazionisti- j 
' co. oar.-.Iicrtezair* ormai da rontrar- , 
I volpi Improvvisi di deflazione, che ! 
■ «palancano • davanti al ptrroli e 
medi imprenditori la tragedia del t 
fallimenti 

DI fronte a questa crhl gravis¬ 
sima del «i.-.tema drl monopoli e 
del gruppi, solo radicali rlto'me 
d| struttura possono, nc: momento 
attuale, indicare la via della ripre¬ 
sa e del risanamento, ed Impedir» 
che il peso del disastro economico 
del Paese ricada Interamente sulle 
spalle del lavoratori e del pnpntn 
tutto, mettendo in pericolo le stes¬ 
se libertà democratiche. 

Il Congresso dovrà Indicare I 
mezzi per raggiungere l'obiettivo 
oggi fondamentale: CONTROLLO 
DELLE FORZE DEL LAVORO 
SULLA PRODUZIONE per impe¬ 
dire la manovra In corso dei 
gruppi finanziari, per garantire lo 
sviluppo della nostra Industria, 
per tutte le misure di po’ltlca eco¬ 
nomica necessari» a!l’c(licenza del¬ 
la nostri economia « a dare respi¬ 
ro a tutte le forze sane della pro¬ 
duzione. 

Solo attraverso II controllo attivo 
delle forre del lavoro, esercitato 
dal Consigli di gestione, che van¬ 
no riconosciuti legalmente, solo 
con la loro lotta continua In seno 
alle posizioni fondamentali che I 
gruppi finanziari detengono nell'e- 
conomla Italiana, potranno essere 
strappati quel provvedimenti — 
CONTROLLO QUALITATIVO DEL 
CREDITO. ABOLIZIONE DEI VIN¬ 
COLI CORPORATIVI E BUROCRA¬ 
TICI — che assicurino alle libere 


Imprese condizioni di sviluppo • 
di vita. Potranno così essere aperte 
tutte le fonti e gl! sbocchi neces¬ 
sari alla nostra produzione. Po¬ 
tranno finalmente essere rivendi¬ 
cate quelle riforme di struttura 
che debbono risolvere le Insuffi¬ 
cienze storiche dell’economìa Ita¬ 
liana. riforme che, nel campo In¬ 
dustriale. significano In-primo luo¬ 
go la NAZIONALIZZAZIONE DEI 
GRUPPI MONOPOLISTICI DI IM¬ 
PORTANZA NAZIONALE, e che 
debbono estendersi a tutti I settori 
della nostra economìa. 

Il Convitato di Iniziativa chiama 
perciò a raccolta nel Congresso. In¬ 
detto a .Milano I! 23 novembre, le 
organizzazioni sindacali, I partiti 


democratici, le associazioni di mas¬ 
sa, perchè affianchino le forze del 
lavoro nella lolla per 11 raggiun¬ 
gimento di questi obiettivi. 

Firmato: Luigi Longo; Rodolfo 
Morandl; Comitato Nazionale di 
coordinamento dei Consigli di ge¬ 
stione; Comitati regionali del Pie¬ 
monte, Lombardia, Veneto, Emilia, 
Toscana. Laeio^ --Consiglio—di ge¬ 
stione dell» aziende 1RI di Napoli; 
Consiglio dì gestione del Cantiere 
navale Tosi di Taranto; Comitato 
di iniziativa per II C.d.G. della 
Uarbonsarda (Carbonia); Consiglio 
dì gestione della Montecatini; Con¬ 
sigliò di gestione delia FIAT ». 

Oltre ai compagni Longo e Mo- 
randl. quali promotori deH’inteiall- 


nAnnusaii w ritira i su oi auemi 

Il capo dei fascisti ungheresi 
segue l’esempio di Mikolajczyk 


ESEMPIO DELLE POSSIBILITÀ’ DI SCAMBI CON L’EST EUROPEO 


La FIAT 

in cambio 

Un importante accordo che pre¬ 
vede l'importazior.e in Italia di 
forti contingenti di petrolio è sta¬ 
lo discusso nei giorni scorsi ed è 
tn via di conclusione fra la FIA1 
e la Sov-Rom-Petrol. la grande so¬ 
cietà romeno-sovietica per la estra¬ 
zione del petrolio in Romania. 

Le trattative sono state condot¬ 
ta; fra il dott. Valletta, in rappre¬ 
sentanza della FIAT e il dott. Les- 
senson. presidente della • Sov- 
Rom-Fetrol -, il quale giungerà 
nei prossimi giorni a Torino da 
Parigi, per definire gli accordi. 

Questi hanno carattere privato 
tra le due società e prevedono la 
esportazione in Romania di trafila¬ 
ti ed altri macchinari per la estra¬ 
zione del petrolio fabbricati dal¬ 
la FIAT, e la importazione, come 
contropartita, di forti quantitativi 
di petrolio romeno. 

£T questo un esempio — soprat¬ 
tutto per il Governo che ha volu¬ 
to disinteressarsi della questione 
per non dispiacere agli Stati Uni¬ 
ti — di quanto profitto potrebbe 
trarre la nostra industria metal¬ 
lurgica da rapporti commerciali 
con i paesi dell'Europa Orientale. 
Non «olo potrebbe essere posto un 
freno alla disoccupazione che mi¬ 
naccia in modo particolare il set- 


fornirà macelline 

di petrolio romeno 


tore metallurgico, ma nuove im¬ 
pulso potrebbe essere dato a que¬ 
ste industrie aprendo vaste possi¬ 
bilità di assorbimento della mano 
d’opera. 

Sarà del resto, questo. Un pro¬ 
blema che sarà trattato a fondo 
nel prossimo Congresso dei Con¬ 
sigli di Gestione. É non sarà fuori 
luogo ricordare qui a De Gasperi 
che alla FIAT, la quale ha sapu¬ 
to raggiungere questo importante 
accordo, funziona uno dei più at¬ 
tivi ed efficienti Consigli di Ge¬ 
stione d’Italia 


L'ex generale delia milizia Gatti 
ferito da sconosciuti 

MILANO. 4 — Alle 13 di oggi l’ex 
generale della milizia fascista Fer- 
:uccio Gatti ed 11 figlio 17nne Ric¬ 
cardo sono stali fatti segno ad al¬ 
cuni colpi di pistola «sparati da due 
«conosciuti che si erano Introdotti 
nell’appartamenlo del Gatti In Via 
Gian gavazzi n. 20. 

L’ex generale che si trovava a ta¬ 
vola in compagnia della moglie e di 
due ospiti ha riportato ferite gravi 
all’emltorace destro ed albi coscia de¬ 
stra, con la rottura del femore. Il 
figlio Riccardo, che si trovava ac¬ 
canto al padre, veniva raggiunto di 
striscio da un proiettile alla spalla 


destra. Il Ferruccio Gatti, trasporta¬ 
to all'ospedale dalla Croce Rossa, vi 
0 stato ricoverato con prognosi ri¬ 
servata. 


ULTIM’ORA 

Vittoria dei braccianti 

sol problema delle disdette 

Le trattative per II problema del¬ 
le disdette agricole nellTtaliV set¬ 
tentrionale per le province di MI- 
i uno, Brescia, Cremona e Piacenza 
sono terminate stanotte co] pieno 
successo delia delegazione della Con- 
federterra. L’accordo raggiunto as¬ 
sicura Infatti casa e lavoro a tutte 
le famiglie de! salariati della Valle 
Padana. L’accordo che è valido per 
l’annata agraria In corso e macia 
Impregiudicata la questione di prin¬ 
cipio per le prossime annate preve¬ 
de ('obbligo per ogni azienda di as¬ 
sumere un numero di unità lavo¬ 
rative uguale a quelle licenziate. 
Quelle aziende che alla data dell'11 
novembre prossimo non * abbiano 
provveduto alle assunzioni previste 
dall’accordo sono tenute a conserva¬ 
re l'abitazione • Il lavoro al lavo¬ 
ratori disdettati 


BUDAPEST. 4. — Zoltan Pfeif- 
fer, 5Pgretario d^l P.irtUo unghe- 
r oso delFindiperdcnza è «comparso 
oggi poco prima di pr sentarsì al 
Parlamento. Negli ambienti politi¬ 
ci di Budapest si ritiene che il Pfcif- 
fcr sìa fuggito dall’Ungheria per 
sottrarsi al procedimento pinole 
intentato contro di lui dali'autorità 
giudiziaria. 

Come è nolo. Pfeiffer ed il .suo 
partito — che rappresentava la 
estrema destra d:llo schieramento 
politico ungherese — erano stati 
accusali di brogli elettorali nelle 
consultazioni generali dell'agosto 
scorso. In particolare Pfeiffer era 
accusato di attività di spionaggio a 
favore di potenze straniere, e di 
aver fatto rilasciar? un apparte¬ 
nente all? SS ungheresi lo scorso 
anno, nella sua qualità di Ministro 
della Giustizia. 

Pfeiffer era succeduto nella di¬ 
rezione del Partito al dottor Sulyok, 
il quale aveva dovuto dimettersi 
in seguito alla circostanziata rive¬ 
lazione dei suoi rapporti di carat¬ 
tere antinazionale con gli anglo¬ 
americani. 

Intanto un comunicato della po¬ 
lizia annunzia questa sera che so¬ 
no stati tratti in arresto numerosi 
appartenenti al parino di Pfeiffer 
i quali facevano parte di una or¬ 
ganizzazione il cui scopo «ra quello 
di fornire a potenza straniere in¬ 
formazioni riservate su questioni 
intero» ungheresi. In relazione ai 
complotto, informa il comunicato 
del minuterò d'UTntemo, è stato 
espulso dall'Ungheria il corrispon¬ 
dente deH'Awociotcd Press , Jack 
Guinn. 

25 anni per Maniu 
richiesti dall’Accusa 

BUCAREST. 4. — * Il cittadino ro¬ 
mano che con l suol atti >J pone 
contro l’Indipendenza del suo paese 
à colpevole di aito tradimento» — ha 
detto quest’oggi 11 Pubb’lco Minute 
ro. Il colonnello Alexandru George- 
seu. concludendo la sua requisitoria 
contro Mantu e gli altri 17 Imputai' 
del processo di Bucarest. 

Georzescu aveva richiesto nei cor¬ 
so della requisitoria che a tutti rii 
imputati fosse Inflitto il massimo del¬ 
la pena per I capi di accusa a Icro 
addebitati: cioè: cospl-azlone contro 
lo Stato alto tradimento, istigazione 
alla Insurrezione armata, appropria¬ 
zione indeoita di documenti del Mi¬ 
nistero degli Affari Esteri ed orgau'z- 
zazionc di espatri clandestini. 

Per il solo reato di lnsunezlone ar¬ 
mata è prevista un* pena variabile 
dal 10 al 25 ann* di carcere II mas¬ 
simo della pena che può essere In¬ 
fililo è quello di 25 anni di carcere, 
dato che. In tempo di pa^, fi codice 
della democrazia romena non preve¬ 
de la pena capitale. 

Domani dopo l’escuulone degli ul 


limi testi a discarico, si avrà pro¬ 
babilmente la sentenza. Man u è sta. 
to dlfo-o d’ufficio dal decano del Foro 
di Bucarest, Costando Faraschlzesiu- 
Balaccanu. 


Suicidio deirex ambasciafore . 
degli Siati Uniti a Londra 

CONCORD (New Hampshire), 4. 
— Con un colpo di pistola alla tem¬ 
pia destra si c suicidato, nelle pri¬ 
me ore di stamane, l’ex Ambascia¬ 
tore americano in Gran Bretagna, 
John Gilbert Winant. La morte è 
stata istantanea. Nessuna persona 
di famiglia era in casa in quel mo¬ 
mento. 

Winant. che aveva 53 anni, era 
esaurito dal lavoro e malato di 
nervi. 


va. ed al rappresentanti degli orga¬ 
nismi firmatari del manifesto, han¬ 
no partecipato ai lavori dei Comi¬ 
tato i compagni Sereni e Peaenti e 
gli on.li Santi, Bitossi e Pastore In 
rappresentanza dell’Esecutivo della 
C.G.I.L 

l rppprese»ztantl sindacai] hanno 
partecipato attivamente. Insieme agli 
altri, alla discussione che si è svi¬ 
luppata sulle relazioni iniziali di 
Longo e Morandl. L’on. Pastore ha 
espresso 11 suo accordo per l’injzia- 
tiva. pur elencando alcuni • però -, 
In particolare sulla partecipazione 
al Congresso, indetto per il 23 no¬ 
vembre. del rappresentanti dece 
Commissioni interne a parità con 
1 C.d.G. 

Alla riserva dell’on. Pastore ha re¬ 
plicato li compagno Longo rilevando 
come, pur mantenendo la netta di¬ 
stinzione che c’è e ci deve essere 
tra C.d G. c Commissioni interne, 
non sia possibile negare a queste ul¬ 
time. nell’ampio movimento che at¬ 
torno al C.d.G. si svolge la postelo- e 
d'avanguardia che esse hanno nella 
lotta eh-* oggj J lavoratori conducono. 

I! Gomitalo di Iniziativa, elle Ila 
decL=o di riunirsi nuovamente a To¬ 
rino il 1G novembre, prima della eon- 
cluMone della riunione di ieri ha pro¬ 
ceduto alla nomina delle seguenti 
commissioni per 1 lavori connessi al¬ 
la preparazione e convocazione del 
congresso: Commissione di organizza, 
/ione «temo». legBIativa. economica 
A presidenti dj tali commissioni sono 
stati nominati rispettivamente l’inge- 
vnere Spadon. «egretario del comita¬ 
to nazionale, gl! on.li Longo. Moran- 
di e Sereni. 


Cinquanta lire l'anno 

all’elettrìcistR del Comune 

ROVIGO, 4 — Tutta la popolazio¬ 
ne della ridente frazione d| Selva 
trovasi al buio perchè l’addetto al 
servizio, signor Luigi Bellini, si è 
rifiutato di dare l'Illuminazione In 
quanto gii è stato negato 1) maggior 
compenso richiesto per la aua pre¬ 
stazione. compen o che gii tiene 
corrisposto dai comune di Ctesptno - 
e che ami: - onta a lire 50 annue, pa¬ 
ri a 15 centesimi al giorno.. 


Una domanda di Sereni 
e la risposta di Wallace 


PubDlichismo il testo di una 
lettera di mediazione cnc il com¬ 
pagno Sereni ha inviato si diret¬ 
tore del quotidiano «II Tempo» 
e che qufst’ultimo non ha rite¬ 
nuto opportuno portare Integral¬ 
mente a conoscenza dei suoi let¬ 
tori. 

Egregio fig. Direttore. 

Ho letto eri Suo giornate, in <ist* 1 
nooembre I9t~, un corrivo in cui . par¬ 
lando della citila del fi t. Wallace alla 
Atsocianone italiana per la oreanir/a- 
rione internazionale, un Suo redattore mi 
ara la cortetia di riferire una doman¬ 
da « intidioia * da me rivolta al ut. H al. 
lare. 

Non porro, ahimè!, ne far e che T uo¬ 
mo « barro, muro e coi capelli ere - 
spi» che ha rizzclto al tig. Wallace la 
domanda incriminata forre proprio il 


no non piò tchertoto, ma reno. . per 
quanto ri riferitee alla domanda prert- 
ra porta dalTon Sereni, mi ritutta che 
almeno a tre riprete il premier Stalir. 
ha affermato che nulla n oppone ad 
una coetirtenza pacifica del mondo torta, 
lieta col mondo capitalista. So anche. 
— ha rottiunto tl tig. Wallace — che 
guelfo tema è stato rovente ripreso nel¬ 
la stampa tonielira. Ter quanto mi ri¬ 
guarda tii in molte occasioni ho avu¬ 
to Topportunità di manifestare il mio 
pensiero in propr,tito. e ho detto (he 
quanti vanno affermando che i inevita¬ 
bile un conflitto armato del mondo ra 
pttali'ta contro ia Rustia, cono dei fau¬ 
tori di guerra, e come tali vanno bol¬ 
lati. Purtroppo in nna larga parte del¬ 
ta stampa americana ti esprimono idee 
diverte da qiietle mie. che in ho prò- 
! pugnato e propugno nel mio giornale. 

compagno, ed ex minimo Sereni. eMI S'ì.-et'J” 


proprio il sottoscritto. Se intendo discu¬ 
tere qui se La m:a domanda fotte o no 
imid ! ota: ti tratta di una valutario - 
ne. che non ha <Taltronde per me nulla 
di offensivo. In una c^-catione del gene¬ 
re. mi sembra, vini domanda è buoi,a, 
se serve a chiarire al pubblico il pensie¬ 
ro della personalità in questione 

Quel che non è latto, invece, per chia¬ 
rire questo pensiero, è la versione che il 
Suo corsivista offre della risposta chia¬ 
rissima che il tig. Wallace ha dato alla 
mia domanda, insidiosa o no che fo«»e. 
Il suo corsivista, probabilmente, non ha 
una piena padronanra della lintua in¬ 
glese. o si è dimenticalo di riferire Tes¬ 
senziale della risposta drl tig. Wallace. 

Il tig. Wallace ha effettivamente co¬ 
mincialo col dire, sorridendo argutamen¬ 
te. che. non sfinendo secolarmente la 
stampa sovietica, egli ha dovuto limitar - 
si a leggere quanto di essa è riportato net 
giornali americani. Da questi estratti gli 
risulta che da una parte e dalT altra non 
si è mancato, gli sembra, di usare paro¬ 
le nn po' forti — to cali rame* - ha 
detto esattamente il slg Wallace. « Va ». 
ha soggiunto subito, prendendo un to¬ 


riatamente una possibilità di diffusione 
ancora limitata in America ». 

Ho creduto necessario, signor Diretto _ 
re. riferire qui nella forma più lettera¬ 
le possibile la risnosta chiara e preci¬ 
sa che il tii. Rollare ha dato alla mia 
domanda * insidiosa ». \'on credo che que¬ 
sta risposta sia srnra interesse per i 
suoi lettoti. Xfi astengo, ben inteso, da 
ogni commento Vi permetterò s-do di ri¬ 
levare che. a proposito delle ragioni e 
delle forze che possono ostacolare, in 
1 melica e in Italia, la diffusione di tdee 
come quelle che il sii. Wallace ha espo¬ 
ste. chi voleste erudirsi potrebbe trova¬ 
re un utile materiale nelTediforiale col 
quale il * Buonsenso » ha annunz'atn la 
•o>pensione delle sue pubblicazioni. Non 
che vi sla nulla di comune fra le idee 
espresse dal sii Wallace e quelle pro¬ 
pagandale dal defunto organo qualunqui¬ 
sta; ma Teditoriale citalo resta non di 
meno un documento del come la libertà 
di stampa rimanga una semplice finz’o- 
ne giuridica là dove i grandi gruppi fi¬ 
nanziari sono gli arbitri della vita e 
della diffusione dt un g'ornale 

Emilio Sereni 
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LA PATARONA SUOP^IEIRA.’ ** GIIOVnPsJlEK^A. „ V 


La D. C. insedia oggi in Campidoglio 

la Giunta della discordia e del fascismo 


t. 


Le fasi della riunione potranno essere seguite da Piazza dell’Ara Coeii attraverso gli altoparlanti 


■ Tutto è pronto ormai in Cam¬ 
pidoglio per accogliere gli eletti 
del popolo. 

Già da ieri mattina la Sala Con¬ 
ciliare appariva in ordine ed un 
odore di mobili lucidati di fresco 
aveva preso il posto del class'-o 
tanfo di polvere caratteristico dei 
grandi ’ saloni non utilizzati da 
^ompo. 

I.a vasta sala rettangolare è di 
Visa in vari settori ai quali si ac¬ 
cede da diversi ingressi. 

Ad una delle estremità, sotto la 
statua di Giulio Cesare, si innal¬ 
zano a semicerchio i banchi dei 
consiglieri e il tavolo dove sederà 
la Giunta Comunale. 

Al termine dei banchi, di fronte 
al tavolo della Giunta sono dispo 
ste le tribune per la stampa 

■ A questo settore si accede me¬ 
diante la scaletta di Sisto IV, men¬ 
tre attraverso il portico del Vignola 
si-giunge al settore successivo ri¬ 
servato agli altri invitati (due po’ 
ogni consigliere). 

Il pubblico, che avrà Pai*cesso 
l’aula in misura molto più limitata 
dell’anno scorso, prenderà invece 
posto nel terzo settore entrando 
dalla scalinata centrale 

Tutti coloro che non troveranno 
posto nell'aula potranno però assi¬ 
stere alle varie fasi della prima 
tiunlone del Consiglio dalla piazza 
sottostante, dove. Ingigantita dagli 
altoparlanti, giungerà al popolo la 
voce dei suoi c-letti. 

La seduta che avrà inizio alle 
ore 17 sarà aperta da una relazio¬ 
ne "del dott. De Cesare sulla ge¬ 
stione commissariale delia Capi¬ 
tale, dopo di che sotto la piesi- 
denza de) compagno D’Onofrio, 
consigliere anziano, si procederà 
all'elezione del sindaco. 

Come è noto, nella prima vrta- 
zione, che avverrà a scrutinio se¬ 
greto. presenti almeno due terzi 
dei consiglieri, il candidato alla 
suprema carica consigliare per es¬ 
sere eletto dovrà riportare la mag¬ 


gioranza assoluta, cioè la metà più 
uno. 

Qualora nessun candidato ripor¬ 
tasse i 41 voti necessari si proce¬ 
derà sempre nella giornata di .oggi 
ad una seconda votazione con le 
stesse modalità. 

Se neppure in questa seconda 
votazione nessun candidato avrà 
riportato il numero di voti neces¬ 
sario per l’elezione a Sindaco, si 
ricorrerà ad una votazione di bal¬ 
lottaggio tra i due candidati che 
nella seconda votazione abbiano 
attenuto il maggior numero di 
voti. Verrà eletto quello che avrà 
riportato la maggioranza relativa 

Nel ca^o che nessuno dei due 


candidati riportasse la maggiorar» 
za, reiezione sarebbe rinviata ad 
un’altra riunione da tenersi nei 
termine di otto giorni 

Qualora invece si riuscisse nel¬ 
la giornata di oggi ad arrivare 
all’elezione del Sindaco; questa 
sera verso le 19 la « Patarina « do 
vrebbe coi suoi rintocchi darne 
l’annuncio ai romani. 

Le posizioni dei vari partiti e 
raggruppai/enti politici non sono 


elezioni dipenderà in definitiva dai 
termini dell'accordo stesso e dal¬ 
l’atteggiamento dei saragattiani e 
repubblicani. 

La Democrazia cristiana avrebbe 
consigliato a Patrissi e al M.S.I. di 
astenersi nelle prim e votazioni dal 
votare per Io scudo crociato e di 


QUATTRO NOVEMBRE 


Le bandiere repubblicane 

consegnate alle Forze Armate 


Omaggio di De Nicola alla tomba del Milite Ignoto 


Roma ha commemoralo ieri per 
la prima volta dopo la conclusione 
della pace, la giornata del 4 no¬ 
vembre. Numerosa folla si era ra¬ 
dunata fin dalla mattina presto Iti 
piazza Venezia Intorno ai reparti mi¬ 
litari per assistere alla consegna 
delle nuove bandiere repubblicane. 

Una calorosa manifestazione di 
simpatia accoglieva il Presidente 
della Repubblica on. De Nico’a al 
suo arrivo all’Altare della Patria. 


prendere posizione aperta in favore,^,£devalio al C pò 


di Corsaneeo o Rebecehini (quest’ul¬ 
timo è il favorito dell’ultlm’ora) 
solo se l’esito negativo delle prime 


sostanzialmente diverse da quelle votazioni rivelasse l’impossibilit 


che si erano venute delincando in 
questi ultimi giorni. 

Dopo il noto accordo raggiunto 
tra Democrazia cristiana, estrema 
destra e fascisti, l’andamento delle 


per la D. C. di conquistare il sin¬ 
daco con la sola maggioranza re¬ 
lativa dei .10 voti totalizzati dallo 
scudo crociato dall’U.Q. e dal con¬ 
sigliere liberale. 


delio Stato gli onori mili'ari e ve¬ 
niva intonato l’inno di Mame'.t. De 
Nicola deponeva sulla tomba dei Mi¬ 
lite Ignoto una grande corona dt al¬ 
loro. 

La stessa manifestazione popolare 
salutava di li a poco il compagno 
Terracini. Presidente deirÀssrmblea 
flostitucnie, che giungeva accampa 


gnato da! vice Presidente Conti e 


C iì, 

H7 


ò il granfie con- 
oorMO aperto a 
tutti infletto fla 

« I’ I V IT A „ 

ivi oeeaNione del 


MESE DELLA 
STAMPA 
COMUNISTA 


UNA INDUSTRIA VITALE CHE NON DEVE PERIRE! 


Credili e 

occorrono 


non belle parole 

all* Ottico - Meccanica 


I n prrm-ril|>nntc situa/ione dello me¬ 
die r pinole industrie motallurgielir ni¬ 
nnine — determinata in gran pano dui 
disegni reazionari della ConfiniliiMria — 
■lori ai-mina a migliorare. 

Malgrado i ripetuti passi presso le 
autorità, thè sia dalla Camera del I-.'i- 
soro eome da parie dol niridaoulo sono 
«imi giù effettuati e nonostante la se¬ 
ria agitazione ili cui -i sono posti i la¬ 
boratori di questo settore, il governo con¬ 
tinua » promettere provvedimenti elio 
rimangono lettera morta. 

A» «irne cosi, ad esempio, per la eon- 
er-sionc «lei «Tediti ad alcune aziende; 
erediti che. se si faranno ulteriormente 
attendere, daranno modo agli industria¬ 
li di RiiiMiOeare t licenziamenti in mas- 
sa e la smobilitazione delle officine. 

Ciiismn. in proposito, il raso dell Olti- 
eo-Meceanii a Italiana, la quale, «ebbene 
abbia aiuto in questi ultimi ‘empi im¬ 
portanti ordinazioni anche da Stali este¬ 
ri, ed abbia in esecuzione o »n proget¬ 
to lavori per olire tre miliardi ili lire, 
non può eorrispondere regolarmente i_ 
salari ai lavoratori per mancanza di fon-j 
di liquidi. 

1 e maestranze ili questo stabilimento, 
riunitesi in assemblea hanno votalo un 
ordine del giorno nel quale, dopo aver 
sottolineato l’importanza dei lavori in via 
di esecuzione e le possibilità di ripresa 
dcll'aiienda. chiedono alle autorità « un 
immediato intervento mediante la Comes- 
aionr di r reditt, largamente garantiti, del 
resto, dai numerosi lavori in ror-o » e 
ciò allo seopo sia di assicurare il pane 
ai seicento difendenti dell'uzirnda, sia 
per mantenere in vita un rosi importan¬ 
te complesso industriale 1 lavoratori han. 


no affermato infatti, nel loro ordine del 
giorno » he c<si sono dispo-ti a resiste¬ 
re con ogni mi zzo nffinrhè questo gran¬ 
de stabilimento romano non solo non di¬ 
minuisca la sua crfirien/a ma (‘aumenti ; 
nella misura consentita dalla potenziali 
ni dei «noi impianti. 


3000 LIRE AL MESE PER ANDARE AL LAVORO 


“Il Governo ha voluto gli aumenti? 
Istituisca l'indennità caro-filobus,, 


Questa è l'originale proposta di un gruppo di nostri lettori 


RIUNIONI SINDACALI 


Cocaiiisiani Lnterar diti* «letamisi», giote- 
'fi i> nre I7.no. r.inrra l.avr.ro. 

Cornuto direttivo Sindacato gtlaheri t pa¬ 
sticceri, tir,tedi ti ore 13 ramerà d»l Livarn. 

Venerdì 7 nmrabre alle «re 17,30 nei locali 
della Camera d:l Livore, piazza Esqnilino 1, 
è convocato il Consiglio Centrale dei Sindacati. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MF.P.rOLFJM' a 

Tatti gli addetti ataxpa di seziona pi*:inn 


comorim 


- I «EI.VAGfìl. — Sali*. Italia Nwra . di S*l- 
veigi «1 ino ri rie il Fmot* si !?rc : i pr.'To¬ 
ta»» di un» min-e « lafi-rnrr.’nlfrn •. I.'iiba 
Bài • «n(i*a i 3 Iteli». Musichili, crirrrnale r 
traditore, a* f» il primo prnmot>Te 11 srr-cito 
t 5»lt»qgi. 

- » 1 RI XOU'IT. TAfTlT •. — <11 Pop .In* 
!•* n: . 1 Pi fiaiperi e i libera!Torca 11 :-li * 
i damonaalnagaisii e i rteriroreiiirnari e 1 «e- 

- — — _«.T....... - -I I, - — — l\ — — —— ' 


ia;fa*r'.*!i a r/iT>t<ds«eiiti... • rilaa-’.o na brano 
di na 1 rtir.de di Teiliatti. e rdrn.io rrili'ire 
s godi arretrare ». Ma Tegt-atti nsT.iaav» a 
g-M'o p«a!e «arte • i drltct;efi«risti ». • Il 

Pesato • pmder. f »oi*ate h» Ij-liato. dr.rr-ifn Ir. 
P. f. • ir, errarsi • proprie C-. 7/31 in Cjanidr- 
5 !'* re* rairiss:. j| >| S I. fd atiri rpigrci 
c«! vainone. 

SFt’M'DL RISPOSTA C * 0?)- — Caa «Morda 
reW-U Insalali • L'0---e;vatr.re ILa-iro • 
ijcr.rtt-rdo r>» « ì firris;i gnn serro f :sri 

detta grai-a di D o ». E noèr « d>Van " I l - 
r. :i .. «he U pena di «corte per notivi lenii 
e polii.ri è rce-riadi. come per «<u. ersi per 
e»»* .. P 1 , d:*s.are. 01 l'eiecaiio-.t di rr : aT.ali 
fa» Mosioliai. Far.aarrì. P. ‘.Dairop ♦ fìr^rirr-j 
liirtr gii crsr(e) A tatt'alrro che e«crraad*. 
Ni-.n di:ra=» tatUva la «<e=«» rosa jer il 
ree" di tiirrdiso Rrsao. 


nel pomeriggio alla hbreri» « Rmtseiia . p»r 

ritirare il anno hohito del » Caltadano dei 
Prpol 1 * e di • Vie N’nave ». 

I segretari prlitici della sezieni dtU'Agre 

ia Federariant alle ora 17. O.d.g.r Ceagrtsso 

di Sezioct. 

Sezione Cslenaa: i rcniUli di rrlluli in 
tf-.io.ne alle ti*. 

Sezione Ostiacs»; il Comitato dirattr.o di «»r. 
ed i t u.ijti diretti.I di rpl'at» al me.oUtz 

all* 19. 

Tatti gli addetti stampa di vriinoe passino 

io Fedr.-i-in.-ir. ‘v 


In quella parte dejla cittadinanza 
che aveva ingenuamente creduto alla 
campagna del ribassi, orchestrata in 
tutti 1 toni dalia stampa governativa, 
perdura più vivo il malcontento, dopo 
che il Comitato Lntermlnlstei late dei 
Prezzi ha autorizzato il sensibile au¬ 
mento delle taiifie auto-fìo-tran- 
vlarle. 

Tale malcontento uova, una volts 
tanto, eco su tutta ia stampa citta¬ 
dina. che, passando bruscamente a 
parlare dagli asseriti ribassi agli ef¬ 
fettivi aumenti, sj affanna a trovare 
una via di uscita da questa situazio¬ 
ne, che può diventare presto insoste¬ 
nibile. dato che 11 bilancio personn’e 
del lavoratore viene ora ad rssete 
aggravato dalla spesa media di circa 
tremila lire al mese per i soli tra¬ 
sporti. 

Circa. pcrO. le note proposte avan¬ 
zate dalla Camera del Lavoro per ve¬ 
nire incontro alle necessità econo¬ 
miche dei lavoratori, ed In partlcolar 
modo, degl’impiegati, ancora nulla è 
stato fatto. 

Eppure l'adozione del biglietti cu¬ 
mulativi. delle tesserine settimanali 
ed 11 ripristino degli abbonamenti 
potrebbero veramen'e mitigare i nuo¬ 
vi gravosi òneri, Imposti agli utenti. 

L quali non si limitano ad esternare 
solo il loro malcontento, ma, come 
testimonia ima lzltera firmata da nu¬ 
merosissimi nostri ler.orj. avanzano 
proposte singolari ed Interessanti. 
Tra queste una vogliamo riferirne e 
cioè che dato che 11 Governo ha Isti¬ 
tuito l’indennità ca-o-pane dovrebbe 
studiare ia possibilità d’DMtuire an¬ 
che * una sp»cin!e Indennità caro- 
filobus. 


('«Sii si vuol foro 
del Toro Italico? 


!•' ormai nota la questione del Foro 
Italico, i ,.,u romplr-si dopo la dere¬ 
quisizione da parte degli Alleati, sono 
°S?i oggetto degli «guardi appctito.-i di 
sari Lmi .statali e di ministeri, che ad 
altro non mirano Se non di allargare le 
loro buroeraiiche sedi. 

Mollo nolo, però, non è il fallo che 
drilli Commissione, appositamente costi¬ 
tuita dal Commissarialo della Gioientù 
Italiana prr decidere la sorte di lutti gli 
impianti del Foro, non fanno parte pro¬ 
prio i rappresentanti dei gioì ani. gli uni¬ 
ci che potrebbero dire qualcosa di de- 
Gnitìro in merito. 

Ter qur.-ta ragione regna la più »i.a 
agitazione ne’Ir organizzazioni gioianili. 
tanto più che da tempo il Fronte della 
Gioventù ha chiesto ni Commissario Na¬ 
zionale della fomentò Italiana che un 


suo mrmhro entri a far parte della Com- 
tniisinne Ma il Commissario non ha ri¬ 
sposto. 

\cdremo allora accampato nello sta¬ 
dio olinipioiiito o in quello dei marini 
un Capo Sezione del Ministero delle F'i- 
nauze dettare alla sua segretaria uns lei- 
tera d ufficio per l'onoreiole Ministro!’ 


La « Primula Rossa » 
.stamane in tribunale 


Comparirà stamane dinanzi alla IX 
se/, bis del nostro Tribunale il noto 
pregiudicato Angelo Dente, meglio nolo 
come la « Primula Rossa », che Io «mr* 
so anno consumi'» insieme alla sua ban¬ 
da lina numerosa serie di furti di be¬ 
stiame nei più disparati centri agricoli 
ilei 1 ozio. 

Una brillante operazione dei carabinie¬ 
ri portò alFarrcsto di oltre una ventina 
di associati, fra ladri, ricettatori e ma¬ 
cellatori clandestini. 

Nrlln lunga istruttoria è risultata ine¬ 


sistente I < associazione a delinouere ». In 
piu, l'arv. Alberto Guidi porterà il suo 
difeso come semi-infermo di mente. 


da numerosi deputati per deporre 
anch’egli lo stesso deferente omag¬ 
gio al Milite Ignpto a nomo di tivta : 
l’Assemolca. 11 Presidente del Con- ; 
siplio, accompagnato dal Governo a: j 
completo, giungeva a breve distanza. 

Nel cortile della caserma intitola¬ 
ta » Luciano Mr.nara, alla presenza j 
dei Ministro Cingoianl, le truppe 
pronunciavano intanto il solenne 
giuramento di fedeltà alla nuova 
bandiera repubblicana che — bene¬ 
detta dal Cappellano Mi’itare — ve¬ 
stiva consegnata ai reparti. 

All’Altare della Patria, in una 
atmosfera di solenne commozione, le 
nuove insegne repubblicane si sono 
schierate di fronte alle vecchie ban¬ 
diere. inchinandosi di fronte a que¬ 
ste ultime in segno di saluto. Le 
vecchie bandiere verranno custodite 
nel Sacrario del monumento. 

Ha avuto quindi inizio la cerimo¬ 
nia delle decorazioni alle nuove 
bandiere da parte del Ministro della 
Difesa: numerosi vessilli soro stati 
insigniti della medaglia al va’ore. 
Al termine della manifestazione, 1 
reparti hanno nuovamente attraver¬ 
sato la cit'à in festa rientrando alle 
loro caserme 

Nellj stessa giornata la cerimonia 
della consegna del nuovo tricolore 
repubblicar.o aveva avuto luogo in 
tutte is città d’Ita’ia. 

Al Palazzo di Giustizia, a Roma, 
due corone di alloro venivano depo¬ 
ste dinanzi alle lapidi che ricorda¬ 
no i magistrati e gli avvocati caduti 
durante la prima guerra mondiale. 


Ca 


DRAPPERIA CAPRANICA 

Piazza Capranica, 79 


avverte la sua spettabile clientela che la vendita 
straordinaria con lo sconto effettivo del 


su tutti i suoi tessuti finissimi da uomo avrà termine 
improrogabilmente 

l’8 NOVEMBRE 


Cosi pure alla DRAPPERIA 

. M. I. T 

Via della Rotonda, 39 e 40 


Corsi parificati e autorizzati 
« TORRICELLI » 


piccola mm\ 


Il conpagns L. M., iscritto al comitato • To- 
toatiri datori sangue » ed ia pos.*r>ij della 
patente automobilisti»'» di 111 grado, si ritolge 
fiducioso alta solidarietà cri aoitri lettori p.*; 
ottenera sn qualsiasi laioio. Indirizzar» le of¬ 
ferta alla nostra S*gre:eri» di Radanone. 

Lntlo • Scila giornata di ieri F deceduto 
Giuseppe Coilellani padre del compagno Fnriro. 
Alla famìgli» del defunto radano le piu «ire 
condogtianio de ■ lTniù ». 


I gleni 1 a 2 iitambra a. r. aei locali del 
galano di G:nslit>a amano luogo gli t'ani 
per idoneità alla feoaieai di «Hiciale ai a Ite¬ 
ri al a. 


12 bari» di studio per i Egli dei fanti in 
congedo di Roma 0 Prnsir.-.it aono siale isti- 
ttii'.e dall'Assoriaiione Fanti in Congedo, tea 
sede in ria (ioilo 3.1. 


Due volle vergogna ! 


L'Osservatore Romano di lune¬ 
di. dopo a.cr ripubblicato il no¬ 
stro corsivo del giorno primo, dal 
titolo 11 Vergogna ». concluderà pe¬ 
rentoriamente che « alla messa d-i 
m&zaqlorno di sabato, a Ss. Apo¬ 
stoli. non ci fu nè spiegazione del 
Vangelo, nè predica, quindi nes¬ 
suna interruzione, nessun inci¬ 
dente, nessuna vergogna ». 

£ con ciò f'Où tiratore crede a 
dì aver messo le cose a posto, dato 
che. in pirte, aveva rag.one. Ave 
va regione che a Ss Apostoli non 
era acceduto nulla. Ed infatti lo 
sconcio si era verificato nella Chie¬ 
sa del Ceiù per bocca del gesuita 
. Venturini. 

Da/FOsieriatore non potevamo 
pretendere una precisazione sul 
luogo, nta. almeno, un verecondo 
silenzio. E' evidente che la : ere- 
condia non è da tutti: due volte 
•ergegna. quindi, e per il predi 
catorc-comiziantc. e per 1‘ Osserva¬ 
tore. che ha tentalo di occultarne 
>e pacche. 


1 figli del “Mostro,, 

internati al §> Michele 


Alle 15,30 il Gruppo Consigliare 
elei Blocco del Popolo c convocato 
in Via Sistina, 91. 


Aiutalo, Valeria e Carolina. I tre figli 
più grandi di Ernesto Picchiotti, il e mo¬ 
stro » di Nerola. sono siati ieri internati 
pre_, ? o il Centro raccolta dei ragazzi ab¬ 
bandonati dell'Istituto S. Michele, in at¬ 
tera di essere sL-teinati in un Istituto di 
rlcAcazione. Tale provvedimento è stato 
greci dalla Polizia presto accordo con il 
Picchioni e coti la moglie Fx'omrna. che 
i-H è giunta a Roma prr un col'oquio 
con il marito. 

Continuano intanto le lndr.~Jni sui de¬ 
litti della Salaria. Le Indagini vcrtor.o 
par:ico;arm*nte sulla rir.go'are c ! rcostan- 
za che i! ?,!onni, prima vittima d«q «- mo¬ 
stro », ebbe forata \na comma d’ila bt- 
cicì-lta al sentic:nqu”.<fmo chi'omctro dcl- 
'a Baiarla. 

Non si capisce p'-rciò rorr.r abbia po¬ 
tuto percorrere a piedi, durante una so'a 
noit'\ gli altri '-’2 km eh-’ io separavano 
dalla cx»a del Picchioni. 

Si ha la sensazione che *.U‘a«sa.;sin!o 
abbiano prfso part’ a » ri individir. forze 
membri di quella l'anda di rap.natori alla 
quale. .v>con. 1 o la voce pubblica, il 
chionf apparteneva 


PIETRO INORAO 
■ Direttore 
AI ARCO VAIS 

Recìatt ore-capo responsabile 


Stabilimento tipografico U.E.S.I.S.A. | 
Via IV Novembre. 149 - Roma 


FI’ NOTO CHE 1 migliori risu!, 
tati agii e«ami d: ogni tipo di 
scuola si hciino fiequcntnndo i 
corsi Antimeridiani - Pomeridiani 
e Serali dellTstituto - TORRICEL¬ 
LI > perchè in csr: insegnano do¬ 
centi di pi ovate capacità, con se- 
ì.età di metodo e con disciplina, 
«otto là dilezione del Piof. Um¬ 
berto Parcne. ria presule degli 
Istituti Tecnici governativi: «Gio¬ 
berti • e Leonardo da Vnci ». 

E’ per questo che l’Istituto 

TORRICELLI 

presenta 
serietà. 

Gii lnteiessati potranno sapere 
COME E QUANDO si può en¬ 
trare in possesso di un titolo di 
studio rivolgendosi n’.l’I-tituto dal¬ 
ie ore fi.30 alle 12,30 e dalle 16 
a',le 21. Via Scrchio, g Tel. S50.S94. 


tote garanzia e 


FREDDO E... ACQUA 


si vincono acquistando i migliori 
PALETOT e IMPERMEABILI a 
prezzi eccezionali da « Superabi- 
to » via Po. 39-E (angolo via Si- 
meto). Slofic a metraggio, abiti 
pronti e su misura, i più belli e 
p‘iù convenienti da <-- Superabito >. 



. ’ Panne 

Stilografiche 

CAV. tAlBUCCI A C. 


V»X AOfcNULA Zi 


Nuovi prezzi 


alle 


PELLICO 


MAPIL 


Ribassi 5 % 
Ribassi 10 % 
Ribassi 20 % 


PAGAMENTI RATEALI 
10 MESI 

Pellicce divine 
Modelli meravigliosi 


Via CAMPO MARZIO, 69 

MEZZANINO 


»%%%«« 


Oppi e sempre ‘fate i t'osfri] 
acquisti da «■ Superobito ». 


PICCOLA PUBBUCIT* 


CONTRO IL CAROVITA 

VENIAMO INCONTRO AL POPOLO VOLONTARI AMENTI! * 

I. 2.100 


Min it pai . Neretti) tariffa dnppii. 

Questi avviai «t ricevano preno I» 
■finre-.$ii>n*rii esclusiva 


SCARPETTE donna tutto cuoio autunnali vitello marrone, 

i-apretto e camoscio cucito. 

SCAUPOXCINO uomo vitello nero e marrone tulio ruolo 
cucito 


SOCIETÀ PEt LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. LJ 


Via del Parlamento n. I. - Telefoni 
1-372 e ti in ore I.M-11: 

Via del Tritone n. 7». 74 . 7 »; tei 
M.Jist lang. via F CrUpI). ore t.n-l* 
4 P.A.T.I . Galleria Colonna a. V 
et MMH . i.arco CMfl) . • Acanzi» 
Ronaventa » VI* Tomarelll l«7. tei 
-4-IS7 e 14-fts ore «.39-I3 • D-l* 

Via il fila Mercede 54-A (diatene 
Onarlno» i-13 IS.34-17 VI* Starr* 

‘«Unthetn ia »el rj-|7B 


SCARPONE INO Duilio classico marrone, nero due suole 
STIVALETTO alto vitello nero e marrone cucito tutto cuoio 

(due suole L. 5.ORO). 

SCARPONE da montagna vacchetta naturale doppio fondo 

ferrato due suole . 

SCARPONE sciatore vacchetta vitello naturale n. 26 (alimento 

di lire Ilio a il. finn al n. 35). 

SCARPONE sciatore classico anfibio, doppio fondo tulio 
cuoio e ferrato 


I». 3.500 
L. 4.200 
L. 4.500 
L 4.500 
I». 2.000 
L. 5.500 


CALZATURIFICIO “SAURAFF 


ROMA . VIA GOITO. 3 
|f (Angolo Via Ccina.a) 


Ocraalonl I. 12 


OROLOGI SVIZZERI tutti pissr.no aif-re n-n solfi 
"isout*r3to rasB-iIi!'! • broh'ttfru ». Rochct- 
•o. 11!*. : 

PSLLJCCFRI4 - Mapil - è ar, caia* cigico p»r | 
il rasic assortioieats di pellicce prcale. cara- j 
Tiglicia3fr.tr canlerio-oate :a deliricsi modelli ; 
inletcaiiciali. Potrei e acgculare prgaeda an- 
ckr ra'ralnale in 10 mesi. Enaroii ribassi u- 
p‘ t ' c “ ; cFr Del 20 •/,. Appastiate ecSitc H A.P I.L . 

* ' Vii Cespi Ma-:io 69 p.p. T -’ -*** 


CINECAMERA ASKANIA Z completa rii motorino.- N. 8 
Chassis, 6 schermi 90x120. N. 5 obbiettivi ASTRO PAN- 
TACHAR 1:1,8 da 28 - 35 - 50 - 75 e 100 mm. nuoi'a imbal¬ 
lata in due cassette di alluminio martellato. Vendo. Telefo¬ 
nare 41.408. Via Principe Amedeo 2. int. 1. 


Tel. 633 312. 



ANNUNZI SAN STARI 


appare ro-t.-i. Il pLcblon. noi a . r -b^in#r.* t garama Ritardale: lira» V. S 
duruji:^ drtto la \rrità. o almeno avrebbe | ier,E# S’.eat ^6 p p Tel 6 1 SC 6 . 
taciuto alcuni pr.nuo nri d ' 1 ù ‘::o rt* 


i T* r ' r ' c^i *a!no* , ?“-a 



TEATRI - CINEMA - RADIO 


ter andata anaciata ài «pula atusa ca- 
slrtlli a riiTiare la critica teatrale. 


TEATRI 

ARTI: ora 17.30. « Vi:» eca far la »tcp.t» ». 
ELISEO: ara 21:. Reati» Ri*-.-»; « R» Dar • 

TUIE: i.np. Maratin. rta 21.15: • Catal- 

raT» iii cuoca ». 


VARIETÀ’ 

np. ni. a 61» : 


I riadii del 


US AMBRA: r.mp. ni 
Sahara. 

ALTIERI: raap. rii. a 61»: Terra à: raagcista. 
FENICE: t-inp. rii. • 61»: Zaaaa bue.'*. 
J0V1SELU: r.ir.p. rii. e 61»; l/auratcr.era. 
MANZONI: ma», r.i. a ala. Sara «-ai» ta 

ci «c m ì. 

KC0V0: fonp. rii. * Sic La m.ar.adii è 6 ni:a. 
rBIVCI?E: rfiep. r.«. a f.'»: i , n'-b*r* ài fr;r». 
REALE, rnxp p». a F.I»; Il taa:ai»a ir I- 
lOiera. 

ROSA. rfa»». tu a E!n- I.a «itti n-aa’i. 


CINEMA 


Eir:ro èri rim:» ria aggi 5 :»\c*»rtai i la 


r : »;e F. N.t.L. ; F.sqtilias. tn«. Phcajan». 


fiaci», Taart» S^r-.a, Rra-'a»-:»». Dvarear*. 
Citarla’». Pl.ni’s. Raala, R»ala. Sa»»;». Oca- 
star. (»:sl:> (t-n* 

Acciaria: fesrtattamo. 

Una:» V#t<ir.*>e« 


Aobaiciatori: fri orgia ari graadt. 

Apple: C«alralta»ro. 

inaila: I ribelli dai «»;> airi. 

Arteria: Saaga» all'alba. 

Astri: Ilartir E!»a. 

Attealità: Siaooi'e e «gai scita, 
lagnila»; Vrrgiae ir.diao». 

Airslia: Estrada rinaacia. 

Btrbtriai: Votonnis 

Beraiai: I] a. 13 eea riipsaia. 

Buscacelo: I.a Egli» dd rannam 
Capriaica: A-crdda rella goda erari 
Capraiicbslta: Acraddr odia gaia:» «traci. 
Ctdcce'l*: lo» sxaTa'nat--ie. 

Caatrala: L'ombra dal passata. 

Ciliitar: Q^rtta di cai ti E»rc»ri 
Cleèis: Il tipo dai cari. 

Colessi; S ; al»a!a pastorale 
Calcino: Il gigante di Bc<tca 
Cela ài Rnsio: V-l c.sr dn f»ra»l»i. 

Certo: V:«ira iadiitafita. 

Crirtalto: D «orna à»:la rrirt» 

Olile Follie: U pahd» d?!ta niria. 

Odia Marcbiri: I ribelli dd Sahara 
Dall* Vittori*; Fati». 

Doria; Lo starsiiator». 

Edaa: 1 j battaglia. 

Etgiili:*: Sotto i tatti di Moatsirrra. 
Ercaftiar: I traditori iti rari. 

F»»s»i»: La roa‘ai«a di Vt-a'ecnsi». 
Flaaisio: àrda itsaegiina'*- 
Folgert; Pra’rria i»sa:g;is»'e. 


Gallerii- l 3 '».-j:'r;» catricoeiita. 

Siali* Cereri: l.'aftra 

Icserialt: irridde crii» qaiai» firaei. 

Iiisas: La palude detta sv-.-t». 

Ini: Silsatios* inlara.-’ir.it. 

Patii: Il terrore dell'Oiest. 
la.-*racra: Tarras raetro i r.ostr;. 

Manine: Ojrlta di *ni si morae.-a. 

Sa •sai: Turni dette s‘*t:.*. 

Midersitrina: sala A: Tritinole, «ala S: Il 
fa„ta.sxi àeircper*. 

Modtiao: Mcsi-o iaóiisolal». 

Voiccist: D'Arlig-.aa a i tra Boviebiiar:. 
Odilo: te erma detta aorta. 

Oirnalcbi: V»1oti«;s. 

Olispia: Feggias-». 

Orilo: Figli ribelli. 

Ottariuo: I.a som lei!» taapwsa. 

Filano: rena. 

Pjleitrisa: Val aar dai Ciraiki. 

Fenoli: L» icrg:re iadiasa. 

FUaetani: fumai isircsor::rte. 

Folitraca Mitgbtnta: fargir.r l icci 
Frinirai!i: Fabbriraste di ao*tr:. 

Qsattra Fastaio: Istarrrzi» Datrixontit 
Qairisalo: Jru il 'Kaidit». 

Qoiriattta: CalMitta. 

Rolla: II fastasxa à»H'0p«ra. 

Rei: Il bbr» dalla j^sd» 

Rialto: Il faa’a.sr:a d*H' 0 p«.*a. 
lirah: Ad-tin Mr. fiiro. 

Bora: Il f-'m 1 » del rari 


Sala Ciarrtar. Fr»i s*U'c.«:»r* 

Sita Umberto: l.‘:rcui'» del 
Salario: Pace itsar.gnisate. 

Soleai Margherita: Mas:»» isr.aso!a'-a. 
Siioii: >».-.gje ali'alb*. 

Spltaàort: li a. IT sor n*;--rc'a 
Stadiom: Sisfcaia pasioraf». 
Saeorciaisa: lùjgiisc». 

Tirreai: M»rire allTIha 
Tri»*!*: Pus delle ttr!!» 

Teacola: I ribalto «et Suiti. 

Vittoria: Jess il bisdito. 

Voltsrae: Martis F.dea. 

Ili Aprilo: I eosgsistatori del ^«t. 


Anche fuori Roma 
Ratc.i'.mcn'.e - Seev'.a anticipo 


PELLICCE 


a prezzi nciottisFlnii 

g.ooo . lr.050 - 15.000 - 18.6*0 oltre 
CATANI - Via N» 77 .a. 6 * . Roma 


Dottor 

ALFREDO 


STROhPr. PAUTRIER 

w ■ ilwill SPECIALISTA 



SCHIAVONE 


A TUTTI 

onoioci 


XVIXXUI 


IO RATE 


via «irmoA.5s-c 

VIA CAETA.7Q-A 


noto 


RETE F.O’J.A — Or* 12: Rodio V«i» — 
12.2.5; Case- si — 13.15: Ferrari «r.-a. — 
13,40: Coniai — 14/0: faher — 14.35: 


Crei. Ara.-.siM» — 17.3à: Ver. *hf. — 


IS.30: Cip. ViTjn&ro — 2»),45: (asrr.ci 

— 21.29: • R.l'.R. «. rtKseiis atopiUKa 

— 23.1=0: F.»!!». 

RF.IE AZZl ERA - P*» 13.15: Orci, d ar¬ 
ci i — 13.42: Da opera»* — 14.13: Ritmi 

— 19.40: Drn di F'irzr-tiib* — 20.45: 
la o»:tooe sei plasiso — 21.05: Or-h. 
MccIIi — 21.40: Orrb. fetra — 22/»: 
(♦scarto — 22.55: Iitrrarrti di F. Har- 

»I«L 


ISTITUTO 


FERRARIS 


Piazza di Spagna n. 33 . TeL C5.0S7 
Via Aniene n. 8 (Piazza Finme) 
Tel. 82.031 


Seno aosree le ’scr.zion: a: corsi 
acce’.eraM. diurn: e serali, di: 


Scuola Aledia (inferiore e anpe- 
riore). ammissione Scuola Media. 
Liceo Classico e Scientifico, fstl- 
Inlo Tecnico e Maffisirale. ecc- 


Tali corsi consentono agli alunni 
di recuperare il tempo perduto 

_A._ _ _ .. _— 


Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Piaghe Idrocele 
Cura indolore e senza operazioni 


SPECIALISTA 
veneree - Pelle - Sessuali 

|vc* M»r»):ana 15 (S Maria Maeirtnrel 


GABINETTO DERMOCELTICO 


Corso Umberto S04 


(Piazza de! Popolo) te). 61.323 
Ore 3-20 — Festivi 3-13 


SA VELLI 



Specialista 


29 VIA ARENULA! 
'8-13 c 16 20) 

VENEREE - PELLE| 


EMORROIDI 

V. SAVELLl. 30 {Corso Vittorio 
Emanuele) - Tel. 52.680 


ENDOCRINE Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE . PELLE 
. IMPOTENZA 


Curi delie soie disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobia, deboleroe anomalie 
{sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 


giovanili Visite e cure pre-post-matrt- 


tnnniail Ore >-H: i *-!8 festivi »-lt 

Dr. CARLETTI p. Esqnilino. IS 
*Von si curano maJattie veneree 


DISTURBI 1 AXOMAIJE SESSUALI 
9-18 14-11; fe»l ltr-13 e pet appuntarti 
VIA PRINCIPE AMEDEO, j 
lote'o V!« Vlmfnai* iprattr S'iz.ftn*/ 


Dr. DAVID STR0M 


Dr. R. DE FILIPPO 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cure indolore e senza operazioni de;j» 
EMORROIDI . Ragadi 
Piaghe - VEJàE VARICOSE 
VENEREE PELLE 
VIA COLA DI RIENEO. 152 
Tel 34.591 . Ore S-20 - Feat 8-18 
ed In VIA OEL TRITONE. 87 
ore 14-17 - te:ef. 430 037 


•MALATTIE VENEREE 

Varici senza operazione 

”i» IP Viterie) 


Dott. SINISCALCO 


Specialista VENEREE e PELLE 
Via Volturno. ~ (Stazione» 
(9-13: 1S-19) . Tc!. 433-6e5 


/* 


(,{ 




! 


!< 


CALZATURE! 


comm. m. biacobetti 


VIA LUCREZIO CARO, n. 48 
Telefono 360.421 


GRANDI RIBASSI! 


•9 




ff 


VIA CONTE VERDE, n. 28 
Telefono “69.188 


APPROFITTATE ! 


Gestione VALERI 


VIA CANDIA. n. 29 
Telefono 34 093 



P>iesenta i suoi pK&zszi Jw&ituvù 



popeiin makò 
doppio tettalo da 


L 



fa poi 


nfflEABiu 


paro makò extra 
doppio tettato da 


1.13500 


in pei 


VIA UFnCI DEL VICARIO N. 




ABITI - GIACCHE - SOPRABITI - PALTÒ 
PURA LARA DELLE MIGLIOR! MARCHE 


TESSUfl PEO SIGIIORA 


CREPELLA UNA ALTA 130 


PALTÒ’PURA UNA . . . 

DUVETTINE - FRISE' - DOUBLÉ FACE 
CREPELLE - NELLE TINTE PIU' NUOVE 


A I 


IGLIORI PREZZI 





Bèl 












l -* • *T*-.»-»-».--aae.a - 
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